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SUGGERIMENTI 

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per gli affari esteri, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. ritiene che i principi della cooperazione territoriale si applichino anche alle frontiere 

esterne e siano uno strumento chiave per migliorare lo sviluppo economico dell'UE e 

conseguire gli obiettivi politici generali della PEV, compresa la promozione della 

democrazia; è dell'avviso che questi obiettivi possano essere raggiunti soltanto con la 

collaborazione della società civile e delle autorità locali e regionali, al fine di rispondere 

concretamente alle esigenze dei cittadini a livello locale e di tenere in considerazione la 

diversità delle situazioni territoriali nei paesi della PEV, promuovendo nel contempo i 

principi della sussidiarietà e della governance multilivello; sottolinea che la Commissione 

dovrebbe estendere il suo approccio integrato per appoggiare in modo chiaro le autorità 

locali e regionali che sono uno dei pilastri della PEV e sono i garanti dell'interesse 

generale; 

2. ritiene che la PEV, al fine di ridurre il divario di sviluppo e le tensioni tra le comunità 

transfrontaliere, dovrebbe sostenere progetti concreti realizzati da autorità locali e 

regionali transfrontaliere e mirati a uno sviluppo sostenibile reciproco, alla coesione 

economica e sociale, nonché a creare un quadro normativo per le imprese solido ed esente 

da corruzione; ritiene che le autorità locali e regionali dovrebbero imparare a realizzare un 

migliore coordinamento e uno scambio di buone pratiche, al fine di cogliere le opportunità 

comuni di sviluppo; 

3. sottolinea l'elevato potenziale offerto dai gruppi europei di cooperazione territoriale 

(GECT) ai quali partecipano regioni situate al di là delle frontiere esterne; incoraggia la 

conclusione di accordi specifici con i paesi terzi limitrofi in merito all'introduzione di 

leggi nazionali che disciplinino le strutture dei GECT nei rispettivi ordinamenti, e di 

accordi interstatali che consentano alle autorità locali e regionali dei paesi terzi di 

partecipare ai GECT; 

4. sottolinea il ruolo di rilievo delle euroregioni ai fini della realizzazione degli obiettivi 

della politica di coesione e incoraggia la Commissione a promuovere e favorire il loro 

sviluppo, in particolare nelle regioni di frontiera, onde rafforzare il ruolo delle euroregioni 

nell'ambito della PEV; 

5. ritiene che la futura PEV dovrebbe tener conto del ruolo delle regioni ultraperiferiche 

nella politica di relazioni esterne dell'UE; osserva che tali regioni rappresentano una reale 

opportunità di influenzare la politica esterna dell'Unione europea, in quanto consentono a 

quest'ultima da un lato di avere relazioni più strette con un grande numero di paesi terzi e, 

dall'altro, di affrontare problemi complessi come l'immigrazione irregolare; invita la 

Commissione a garantire una maggiore flessibilità per quanto concerne le opportunità di 

finanziamento innovative di progetti selezionati nell'ambito della politica di coesione, 

affinché essi possano essere realizzati sia nelle regioni europee sia nei paesi terzi, con 

benefici per entrambi; 
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6. è del parere che il nuovo approccio della PEV debba consentire che le strategie 

macroregionali dell'UE e il potenziale delle macroregioni dell'UE che includono paesi 

vicini dell'Unione siano sfruttati appieno ai fini di un migliore coordinamento delle 

priorità e dei progetti di interesse comune per l'UE e i paesi PEV, in modo tale da 

raggiungere risultati reciprocamente vantaggiosi e da ottimizzare le risorse investite; 

7. sottolinea che la PEV dovrebbe essere considerata in modo ampio al fine di alimentare lo 

sviluppo economico delle zone di frontiera; sottolinea l'impatto positivo della mitigazione 

dell'obbligo di visto per l'attuazione dei progetti di cooperazione transfrontaliera (CBC), il 

traffico frontaliero locale e lo sviluppo dei mercati regionali, in particolare per quanto 

riguarda studenti, ricercatori, imprenditori, artisti o giornalisti; a tale proposito, invita la 

Commissione ad adeguare la definizione di "zona di frontiera" in funzione delle esigenze 

dei territori, al fine di aumentare, ove opportuno, il numero dei titolari di lasciapassare per 

il traffico frontaliero locale, consentendo loro di circolare liberamente nell'intera regione 

di frontiera; 

8. è consapevole che la Direzione generale della politica regionale della Commissione 

possiede una vasta esperienza nella gestione del FESR ed è convinto che sarebbe 

nell'interesse degli obiettivi dello strumento europeo di vicinato e partenariato (ENPI) 

beneficiare della consulenza di tale Direzione generale riguardo alla gestione dei fondi; 

ritiene pertanto che la gestione di questi strumenti finanziari, nel contesto dei programmi 

di cooperazione transfrontaliera, debba essere restituita alla Direzione generale della 

politica regionale che li gestiva in passato. 

9. richiama l'attenzione sul fatto che il ruolo delle regioni è cruciale per raggiungere 

l'obiettivo di realizzare riforme sociali ed economiche di lungo termine e garantire uno 

sviluppo sostenibile; ritiene pertanto che i paesi partner debbano attivamente mobilitare le 

risorse nazionali e coinvolgere la società civile e i rappresentanti del mondo delle imprese 

nella realizzazione dei progetti, garantendo in tal modo una loro maggiore 

responsabilizzazione per conseguire risultati positivi; 

10. ritiene che il rafforzamento del Partenariato orientale sia essenziale per lo sviluppo delle 

regioni frontaliere dell'UE; sottolinea che il Partenariato orientale e lo sviluppo regionale 

devono operare congiuntamente e promuovere una cooperazione bilaterale e multilaterale, 

come ad esempio gli accordi di libero scambio, nonché progetti congiunti opportunamente 

finanziati, quali gli scambi nel campo della cultura e della società civile; 

11. sottolinea la necessità di rilanciare il processo di Barcellona e l'Unione per il Mediterraneo 

in relazione allo sviluppo regionale, promuovendo un'appropriata cooperazione bilaterale 

e multilaterale, come ad esempio gli accordi di libero scambio o gli scambi nel campo 

della cultura e della società civile, soprattutto alla luce dei recenti avvenimenti 

incoraggianti nel Nord Africa; 

12. sottolinea che il Partenariato orientale e l'Unione per il Mediterraneo sono entrambi 

essenziali per lo sviluppo regionale, e che tali politiche, malgrado gli importanti 

avvenimenti politici, devono essere trattate equamente, al fine di garantire un approccio 

opportunamente bilanciato, soprattutto in termini finanziari e istituzionali. 
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